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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che:
· la volontà di istituire un numero unico delle emergenze per tutta l'Europa risale al 1991 con l’adozione  della decisione del Consiglio delle Comunità europee (91/396/CEE). A tale decisione è seguita la direttiva 2002/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al servizio universale e ai diritti degli utenti in materia di reti e di servizi di comunicazione elettronica, la quale ha dettato specifiche disposizioni sul punto;
· lo Stato Italiano è rimasto a lungo inerte rispetto all’obbligo di recepimento della suddetta direttiva e solo con il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali)  ha adottato alcune misure per l’attivazione del numero unico, prevedendo nell’articolo 127, comma 4, che “Il fornitore di una rete pubblica di comunicazioni o di un servizio di comunicazione elettronica accessibile al pubblico predispone procedure trasparenti per garantire, linea per linea, l'inefficacia della soppressione dell'identificazione della linea chiamante, nonché, ove necessario, il trattamento dei dati relativi all'ubicazione, nonostante il rifiuto o il mancato consenso temporanei dell'abbonato o dell'utente, da parte dei servizi abilitati in base alla legge a ricevere chiamate d'emergenza. I servizi sono individuati con decreto del Ministro delle comunicazioni, sentiti il Garante e l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni”;
· con decreto del Ministero delle comunicazioni  del 27 aprile 2006 n.23227 (Servizio «112» numero unico europeo d'emergenza) è stato individuato nel «112» il Numero Unico Europeo d'Emergenza quale servizio abilitato, proprio per gli effetti dell’art. 127 del d.lgs n.196/2003, a ricevere chiamate d'emergenza provenienti dalle numerazioni 112, 113, 115, 118;
· stante la scarsità di impegno dell’Italia ad attuare concretamente tale Numero Unico d’Emergenza, la Commissione europea nel 2007 ha presentato ricorso contro la Repubblica Italiana per inadempienza degli obblighi concordati ottenendo, nel 2009, la condanna da parte della Corte di giustizia;
· con il decreto legislativo 28 maggio 2012, n. 70 (Modifiche al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recante codice delle comunicazioni elettroniche in attuazione delle direttive 2009/140/CE, in materia di reti e servizi di comunicazione elettronica, e 2009/136/CE in materia di trattamento dei dati personali e tutela della vita privata)  è stato introdotto nel decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 (Codice delle comunicazioni elettroniche) l’art. 75 bis, con cui sono stati conferiti al Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, poteri di indirizzo e coordinamento per l’individuazione e l’attuazione delle iniziative volte alla piena realizzazione del Numero di Emergenza Unico (NUE) europeo e si è prevista, a tal fine, la possibilità di stipulare protocolli di intesa con le regioni interessate.
Considerato che:
· recentemente il legislatore è intervenuto con legge 7 agosto 2015 n. 124  (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche) stabilendo l“istituzione del numero unico europeo su tutto il territorio nazionale con centrali operative da realizzare in ambito regionale, secondo le modalità definite con i protocolli d’intesa ai sensi dell’art. 75 bis, comma 3, del codice di cui al decreto legislativo 1 agosto 2003 n. 259”;
· il servizio de quo è già stato oggetto di sperimentazioni da parte della Regione Lombardia attraverso il modello organizzativo di Call Center Laico (o centrale operativa unica), basato sulla distinzione tra PSAP 1, al quale confluiscono tutte le chiamate effettuate dai cittadini sulle numerazioni di emergenza, e PSAP 2, che riceve le chiamate filtrate e smistate dal PSAP 1;
· alla Lombardia sono seguite altre regioni ed enti locali nell’adozione di provvedimenti finalizzati all’attivazione del servizio, ed in particolare la Provincia Autonoma di Trento, la Regione Friuli Venezia Giulia, la Regione Lazio e la Regione Sicilia;
· la centralizzazione della raccolta di tutte le chiamate di soccorso consentirebbe una immediata risposta da parte delle Amministrazioni coinvolte (Carabinieri, Polizia, Vigili del Fuoco, Soccorso sanitario) alle richieste di emergenza/soccorso effettuate da qualunque cittadino italiano o straniero da telefono fisso o mobile, nonché un adeguamento alla normativa comunitaria e nazionale;
· l’istituzione del Servizio 112 NUE dovrebbe avvenire in base al modello della Centrale unica di risposta con  l’organizzazione di Call Centers Laici;
· il funzionamento dell’intero servizio deve essere  regolamentato da un disciplinare tecnico/operativo coerente con le indicazioni della Commissione ex art. 75-bis, comma 2, del predetto decreto legislativo n. 259/2003;
· l’adozione del  numero unico presuppone, come già anticipato,  la previa sottoscrizione di un apposito Protocollo d’Intesa tra Regione e Ministero, volto a disciplinare le modalità di funzionamento del servizio;
· propedeutica all’attivazione del Servizio 112 NUE è, quindi, l’adozione di una serie di atti di natura amministrativa e di competenza della Giunta Regionale.
Tutto ciò premesso e considerato, 
IMPEGNA
la Giunta regionale a:

·  porre in essere tutte le procedure necessarie all’attivazione del Numero Unico Europeo dell’Emergenza nel territorio regionale previa sottoscrizione del Protocollo d’Intesa di cui innanzi;
·  ad impegnare i fondi necessari per l’attivazione di tale servizio d’emergenza, nonché per sostenere i costi  relativi al reperimento, all’allestimento e alla manutenzione delle sedi  e delle strumentazioni necessarie all’attivazione delle Centrali Uniche di risposta di primo livello ed i costi relativi al reclutamento e al conferimento del personale preposto.

Mozione approvata all’unanimità nella seduta del 16 novembre 2016 (sono assenti dall’aula i gruppi La Puglia con Emiliano e Movimento Schittulli, non partecipa al voto il consigliere Amati)
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